
 
 

 
Disposizione n.2678/2024 
Prot.n. del 110055 
 Classif. X/04 

 

 

 

 

 

La Direttrice di Area ad interim 

 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30/03/2001, n. 165 «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e ss.mm. e ii.; 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 3689 del 29/10/2012 e ss.mm.ii.; 
 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità, 
emanato con D.R. n. 65 del 13/01/2016 ed aggiornato con D.R. n. 1220 del 
11/04/2019 e con D.R. n. 1160 del 29/04/2021; 

 

VISTO Dispositivo Direttoriale n.3696 del 26/07/2016 con il quale viene approvato il 
documento di riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale; 

 
VISTO il Regolamento Economato e gestione fondo piccole spese emanato con 

D.R. n. 3163 del 13/12/2018; 
 

VISTO il Codice Etico e di Comportamento di Sapienza Università di Roma 
emanato con D.R. n. 3430/2022 del 28/11/2022; 

 
VISTA la Disposizione del Direttore Generale pro tempore n. 1435 del 28/03/2013 

di attribuzione ai Direttori di Area della gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa del budget compresa l’adozione formale definitiva di atti che 
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di 
spesa; 

 
VISTI i Dispositivi Direttoriali n. 1055/2023 del 01/03/2023 e n. 1619/2023 del 

31/03/2023 con i quali sono stati rispettivamente approvati il documento di 
definizione dell’organigramma dell’Amministrazione Centrale e le relative 
competenze; 

 
VISTA la Disposizione della Direttrice Generale n. 80 del 12/01/2024 con la quale, a 

parziale rettifica di quanto disposto dalla D.D. 1619/2023, le competenze di 
ARAL, ARCOFIG, ASUR e ARTEM sono state modificate e/o integrate; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 430 del 19/12/2023 con la 
quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di previsione annuale 
autorizzatorio dell’anno 2024; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 431 del 19/12/2023 con la 

quale è stato approvato il Bilancio Unico di Ateneo di previsione triennale 
2024 - 2026; 

 
VISTO il Dispositivo Direttoriale n. 172/2024 del 18/01/2024 di assegnazione del 

budget per l’anno 2024; 

 
VISTO il Piano Integrato di attività e di organizzazione 2024-2026 (PIAO), 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 1 del 
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23/01/2024; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 36 recante «Codice dei contratti 
pubblici» e ss.mm. e ii.; 

 

VISTI i principi generali enunciati negli artt. da 1 a 12 del D.lgs. n. 36/2023, e, in 
particolare, il principio del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato; 

 
VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e l’allegato I.2 relativi alla nomina del 

Responsabile Unico del Progetto (RUP); 
 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 ove è stabilito che “1. Prima 
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento 
diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- 
professionale”; 

 
VISTO l’art. 49 del D.lgs. n. 36/2023, rubricato “Principio di rotazione degli 

affidamenti”, che al co. 2, sancisce il divieto di affidamento di un appalto al 
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a 
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure 
nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 

 
VISTO l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023 co. 1 lett. b che ha innalzato la soglia per 

l’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, a 140.000,00 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

VISTO l’art. 52 del D.lgs. n. 36/2023 che semplifica le modalità per la verifica dei 
requisiti in riferimento agli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000,00 
euro, per i quali l’operatore economico deve attestare con dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà la sussistenza dei requisiti di carattere 
generale e speciale richiesti per l’affidamento; 

 
VISTO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende 

applicabile quanto disposto all’ allegato I.4 D.lgs. 36/2023; 
 

VISTE le Linee guida per l’utilizzo del nuovo Codice dei Contratti Pubblici D.lgs. n. 
36/2023, emanate con circolare direttoriale prot. n. 60790 del 03/07/2023; 

 
VISTA la Legge 27/12/2006, n. 296 recante «Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e ss.mm. 
e ii., e in particolare: 
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•  l’art. 1, comma 449, che prevede, anche per le istituzioni universitarie, 
l’obbligo di approvvigionarsi mediante le convenzioni-quadro stipulate 
da Consip S.p.A.; 

•  l’art. 1, comma 450, che prevede l’obbligo, per gli acquisti di beni e 
servizi, di importo pari o superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario, di ricorrere al MEPA (Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione), gestito da CONSIP S.p.A., ovvero ad 
altri mercati elettronici; 

 
VISTO l’art. 1, comma 583 della Legge 27/12/2019, n. 160 (recante «Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022»), che sancisce, tra l’altro, l’obbligo per le istituzioni 
universitarie di approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla 
Consip S.p.A. o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla 
Consip S.p.A., fermo restando quanto previsto dall’art.1, commi 449 e 450, 
della Legge n. 296/2006 sopracitati; 

 
VISTA la propria Disposizione n. 4029/2023 prot. n. 0100749 del 17/10/2023, con la 

quale il dott. Floriano Falco, cat. D1, afferente all’Area Appalti e 
approvvigionamenti - Settore Acquisizione servizi e forniture, è stato 
nominato Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’acquisto della 
fornitura di vestiario da lavoro per le unità di personale Sapienza aventi 
diritto ai sensi del vigente regolamento, per un importo massimo presunto di 
euro 39.500,00, (IVA inclusa); 

 

VISTE le note prot. n. 0116754 del 21/11/2023 e prot. n. 0124522 del 06/12/2023 
con le quali l’Area organizzazione e sviluppo (AOS) ha richiesto, 
rispettivamente, per il Settore Affari generali – Ufficio Affari generali e 
gestione documentale dell’Area Affari Generali e per il Settore Analisi dei 
rischi di sicurezza e gestione dei presidi tecnico-operativi Ufficio Security - 
AOS, l’acquisto di una fornitura di vestiario da lavoro, per n. 30 unità di 
personale Sapienza avente diritto, necessaria per il regolare svolgimento 
delle attività degli addetti ai servizi di portineria, accoglienza e presidio nelle 
sedi dell’Ateneo e nello specifico: 

 
Scarpe modello invernale uomo/donna: scarpa in pelle, con i lacci, alta o bassa, di colore nero. 
Tomaia in pelle, fodera in pelle, sottopiede in pelle, suola in poliuretano, antistatica, antiscivolo 
SRC, antiolio, antiusura; 

Scarpe modello estivo uomo/donna: scarpa in pelle, con i lacci, bassa, di colore nero. Tomaia in 
pelle, fodera in pelle, sottopiede in pelle, suola in poliuretano, antistatica, antiscivolo SRC, 
antiolio, antiusura; 

Giacche invernali uomo di colore BLU: giacca a petto unico con tre bottoni e due tasche a filo 
con pattina in tessuto tasmania; 

Giacche estive uomo di colore BLU: giacca a petto unico con tre bottoni e due tasche a filo con 
pattina in tessuto misto Lana Lycra; 

Pantaloni invernali uomo di colore BLU: pantalone classico con una pince, fondo finito, con tre 
tasche a filo, in tessuto tasmania; 

Pantaloni estivi uomo di colore BLU: pantalone classico con una pince, fondo finito, con tre 
tasche a filo, in tessuto tasmania; 

Giacche invernali donna di colore BLU: petto unico con 3 bottoni e due tasche a filo con pattina. 
Taschino tagliato con possibilità di inserimento logo "Sapienza"; 

Giacche estiva donna di colore BLU: petto unico con 3 bottoni e due tasche a filo con pattina. 
Taschino tagliato con possibilità di inserimento logo "Sapienza"; 

Gonne estive BLU: gonna tubino classico, foderata, con chiusura lampo laterale e bottone, in 
tessuto tasmania; 

Gonne invernali BLU: gonna tubino classico, foderata, con chiusura lampo laterale e bottone, in 
tessuto tasmania; 
Camicie uomo manica corta colore bianco/celeste: confezionate con tessuto fil a fil, 100% 
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cotone, collo1/2 francese con un taschino liscio senza soffietto, carrè; 

Camicie uomo manica lunga colore bianco/celeste: confezionate con tessuto fil a fil, 100% 
cotone, collo 1/2 francese, liscia senza taschini, carrè; 

Camicie donna manica corta colore bianco/celeste: confezionate con tessuto fil a fil, 100% 
cotone, collo aperto, due taschini; 

Camicie donna manica lunga colore bianco/celeste: confezionate con tessuto fil a fil, 100% 
cotone, collo aperto, due taschini. 

 
 

VISTE le mail istituzionali, rispettivamente del 10 e del 16 aprile 2024, con le quali il 
Capo Ufficio Security, dott. Sandro Mauceri ha comunicato che per n. 4 unità 
di personale richiamate nelle note su indicate, non è più necessario 
procedere con la fornitura delle divise da lavoro, a seguito di cessazione dal 
servizio nella Cat. B; 

 
CONSIDERATA    la necessità di procedere anche al rinnovo delle scarpe invernali ed estive 

per n. 32 unità di personale, aventi diritto ai sensi del vigente regolamento 
vestiario; 

 
RITENUTI i motivi di cui alle sopracitate richieste degli Uffici rispondenti alle finalità di 

pubblico interesse perseguite dall’Ateneo in quanto volte a garantire il 
regolare funzionamento dei servizi di portineria, accoglienza e presidio nelle 
sedi Sapienza; 

 

CONSIDERATA    pertanto la necessità di procedere all’affidamento della fornitura de quò, in 
via non esclusiva, per fare fronte alle necessità di Sapienza; 

 

RITENUTO che, in ossequio ai principi di efficacia, efficienza, economicità, del risultato e 
della fiducia dell’azione amministrativa, le suindicate esigenze di acquisto 
possono essere soddisfatte attraverso l’effettuazione di un ordine di fornitura 
(cd. contratto attuativo) a valere sull’ Accordo Quadro ai sensi dell’art. 59, 
comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023, stipulato in data 26/02/2024 (Rep. 
625/2024 Prot. 31099 del 26/02/2024) da Sapienza Università di Roma con 
la Forint S.P.A. - C.F. e P.IVA 00167200245, con sede legale in contrà del 
Monte, 13 – 36100 Vicenza (VI); - CIG: A01FA57919, per la fornitura, in via 
non esclusiva, di vestiario da lavoro per le unità di personale Sapienza 
aventi diritto ai sensi del vigente regolamento, per un importo 
omnicomprensivo di euro 39.500,00 (trentanovemilacinquecento/00); 

 
VISTA la e-mail istituzionale del 28/05/2024 con la quale il RUP ha richiesto alla 

società Forint S.P.A. - C.F. e P.IVA 00167200245 di confermare i prezzi per 
la produzione di vestiario da lavoro per le unità di personale Sapienza aventi 
diritto ai sensi del vigente regolamento di cui all’“Elenco prodotti e prezzi” 
posto a base dell’Accordo Quadro; 

 
VISTO che, in data 30/05/2024, la società Forint S.P.A. - C.F. e P.IVA 00167200245, 

ha confermato i prezzi unitari fissati nell’“Elenco prodotti e prezzi” posto a 
base dell’Accordo Quadro; 

 

CONSIDERATO che, alla luce delle esigenze suindicate, il RUP ha richiesto l’acquisto di un 
quantitativo pari a n. 26 capi di vestiario da lavoro completi e n. 64 paia di 
scarpe invernali/estive, per le unità di personale Sapienza aventi diritto ai 
sensi del vigente regolamento; 
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PRESO ATTO che l’importo complessivo per i citati n. 26 capi di vestiario da lavoro 
completi e per le n. 64 paia di scarpe invernali/estive, per le unità di 
personale Sapienza aventi diritto ai sensi del vigente regolamento è pari ad 
euro 30.586,00 (trentamilacinquecentottantasei/00), IVA al 22% esclusa; 

 
PRESO ATTO che il RUP ha ritenuto congruo l’importo di euro 30.586,00 

(trentamilacinquecentottantasei/00), IVA al 22% esclusa, per un ammontare 
complessivo pari ad euro 37.314,92 (trentasettemilatrecentoquattordici/92), 
IVA al 22% inclusa; 

 
CONSIDERATO che, in conformità a quanto stabilito dall’art. 57 (Clausole sociali del bando di 

gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D. 
Lgs. n. 36/2023, in materia di Green Public Procurement (GPP), la fornitura 
sarà realizzata nel rispetto dei C.A.M. di cui al Decreto del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica del 07/02/2023, pubblicato nella 
G.U. n. 70 del 23/03/2023, in vigore dal 22/05/2023; 

 
CONSIDERATO che per l’Operatore Economico sopracitato sono state acquisite le 

autocertificazioni previste ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, 
dalle quali risulta il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione 
cosi come prescritto dall’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’impegno contabile di spesa in favore della 
società Forint S.P.A. - C.F. e P.IVA 00167200245 della complessiva somma 
di euro 37.314,92 (trentasettemilatrecentoquattordici/92), IVA al 22% 
inclusa; 

 
CONSIDERATO che all’Ordine/Contratto Attuativo n. 1 in questione si farà fronte con le 

risorse finanziarie stanziate sul conto di bilancio A.C.09.01.010.050.010 
“Altro materiale di consumo” UA.S.001.DUF.ARAP.UEB, COFOG 
MP.M4.P8.09.8, O.O n.p., a valere sulla scrittura n. 99573/2024; 

 
CONSIDERATO che saranno garantiti tutti gli adempimenti ex art. 3 della Legge n. 136/2010 

(tracciabilità dei flussi finanziari), in relazione a tutti i contratti attuativi del 
citato Accordo Quadro; 

 

ACCERTATA la disponibilità sul B.U. esercizio 2024; 
 

DISPONE 
 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1. di affidare alla società Forint S.P.A. - C.F. e P.IVA C.F. 00167200245 con sede legale 
in contrà del Monte, 13 – 36100 Vicenza (VI), la fornitura di n. 26 capi di vestiario da 
lavoro completi e n. 64 paia di scarpe invernali/estive per le unità di personale 
Sapienza aventi diritto come risultanti dal presente ordine n. 1 attuativo dell’Accordo 
Quadro stipulato in data 26/02/2024 (Rep. 625/2024 Prot. 31099 del 26/02/2024), per 
un importo complessivo pari a euro 30.586,00 (trentamilacinquecentottantasei/00), IVA 
al 22% esclusa; 

2. di dare atto che è stato acquisito il seguente CIG per l’Accordo Quadro: A01FA57919 
e il seguente codice CIG per il Contratto Attuativo/Ordine n. 1: B20D9B066C; 
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3. di far gravare l’importo complessivo di euro 37.314,92 
(trentasettemilatrecentoquattordici/92), IVA al 22% inclusa, sul conto di bilancio - 
A.C.09.01.010.050.010 “Altro materiale di consumo” UA.S.001.DUF.ARAP.UEB, 
COFOG MP.M4.P8.09.8, O.O n.p., a valere sulla scrittura n. 99573/2024; 

4. la copertura economica della spesa è attestata dal prospetto predisposto da 
ARCOFIG, allegato parte integrante al presente provvedimento; 

 

5. oltre a tutto quanto già stabilito con il sopracitato Accordo Quadro nonché nei punti 
precedenti del presente provvedimento, di stabilire nelle condizioni del contratto 
attuativo n. 1: 
a) che se in conseguenza della verifica di cui all’art. 52, co. 1, D.Lgs. n. 36/2023, non 
sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la Stazione 
Appaltante procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’Operatore 
Economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 
Stazione Appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 
b) una penale per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore commisurata ai giorni di ritardo e proporzionale rispetto all’importo del 
contratto o delle prestazioni contrattuali. La penale dovuta per il ritardato 
adempimento è calcolata in misura giornaliera dell’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale e non può comunque superare, complessivamente, il 10 per cento 
dell’ammontare netto contrattuale; 
c) che il pagamento per la fornitura di cui sopra, verrà effettuato entro 30 gg. naturali e 
consecutivi dalla ricezione di regolare fattura elettronica trasmessa dall’Operatore 
Economico, previo esito positivo delle verifiche sia della regolarità del servizio da 
parte del RUP che della regolarità contributiva, previdenziale ed assistenziale. 

 
 

La presente disposizione, fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, è pubblicata sul 
sito web istituzionale dell’Ateneo. 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

La Direttrice di Area ad interim 
Area Appalti e approvvigionamenti  

Dott.ssa Monica Facchiano 
F.to digitalmente ai sensi 

                 del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 


